
  Ospedali di Comunità 

 

Struttura sanitaria di ricovero, gestita da personale infermieristico, che afferisce alla rete di 

offerta dell’assistenza territoriale e svolge una funzione intermedia tra il domicilio e il ricovero 

ospedaliero, con la finalità di evitare ricoveri ospedalieri impropri o di favorire dimissioni 

protette in luoghi più idonei al prevalere di fabbisogni socio sanitari, di stabilizzazione clinica, 

di recupero funzionale e dell’autonomia e più prossimi al domicilio. 

Caratteristiche Utenza: 

- assistiti fragili e/o cronici, provenienti dal domicilio, per la presenza di riacutizzazione in 

condizione clinica pre-esistente, insorgenza di un quadro imprevisto, il cui ricovero in 

ospedale risulta inappropriato. 

- assistiti, prevalentemente affetti da multimorbilità, provenienti da struttura ospedaliera, per 

acuti o riabilitativa, in dimissione ma in condizioni richiedenti assistenza infermieristica 

continuativa, 

- assistiti che necessitano di assistenza nella somministrazione di farmaci o nella gestione 

dei presidi e dispositivi, che necessitano di interventi di affiancamento, educazione ed 

addestramento dell’assistito e del caregiver prima del ritorno al domicilio, 

- assistiti che necessitano di supporto riabilitativo-rieducativo, il quale può sostanziarsi in 

valutazioni finalizzate a proporre strategie utili al mantenimento delle funzioni e delle 

capacità residue, supporto ed educazione terapeutica alla persona con disabilità motoria, 

cognitiva e funzionale; interventi fisioterapici nell’ambito di percorsi/PDA/Protocolli, già 

attivati nel reparto di provenienza e finalizzati al rientro al domicilio. 

 

Finalità/Obiettivo di cura: completamento del processo di stabilizzazione clinica, con una 

valutazione prognostica di risoluzione a breve termine, provenienti dal domicilio o da altre 

strutture residenziali, dal pronto soccorso o da presidi ospedalieri per acuti. 

Coinvolgimento attivo e aumento di consapevolezza, nonché della capacità di autocura degli 

assistiti e dei famigliari/caregiver, attraverso la formazione e l’addestramento alla migliore 

gestione possibile delle condizioni cliniche e terapeutiche e al riconoscimento precoce di 

eventuali sintomi e stabilità. 

 

Durata della permanenza in struttura: Ricoveri non superiori a 30 gg. 

 

Modalità di accesso: 

L'accesso potrà avvenire dal domicilio o dalle strutture ospedaliere, per acuti o riabilitative 

su proposta del medico di medicina generale, medico di continuità assistenziale, medico 

specialista ambulatoriale interno ed ospedaliero, medico del pronto soccorso, pediatra di 

libera scelta, infermiere di famiglia e comunità titolare della scelta, dai reparti ospedalieri, 

direttamente dal pronto soccorso o dall’UVM In relazione al setting assistenziale di 

destinazione. 

 

 


